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1. Premesse 
 

Il sistema APAR/Sitap ha integrato nuove componenti nel SITAP che consentono di gestire in modo 

integrato e uniforme i vincoli paesaggistici e di essere di ausilio al personale MiBACT per la Valutazione 

d’Impatto Ambientale (VIA) e per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) integrato con il sistema di 

gestione della partiche SiGEPA. 

Il sistema APAR/Sitap è il risultato di un processo di re-ingegnerizzazione del SITAP con estensione delle 

funzionalità di gestione dei vincoli e di normalizzazione delle componenti geografiche che ora adottano lo 

stesso sistema di riferimento delle coordinate di altri sistemi MiBACT e rispondono agli standard OGC, 

consentendo l’utilizzo dei servizi cartografici in standard WMS e WFS dei Sistemi cartografici nazionali e 

regionali. 

L’intero processo di gestione dei vincoli paesaggistici è stato potenziato nelle funzionalità, che ora 

prevedono anche una fase di validazione del vincolo, e nella nuova gestione degli utenti che, 

particolarmente articolata, consente la personalizzazione dei profili di accesso secondo numerosi filtri sulle 

tipologie di dati, sulle competenze, sugli ambiti territoriali. 

Nel modulo Vas/Via, dato l’utilizzo interno, sono presenti dati conoscitivi di base di mero supporto al 

quadro valutativo, che potranno essere successivamente integrati o sostituiti da dati validati.  

 

 

2. L’interfaccia grafica 
 

L’applicazione web Sitap è progettata in maniera da rendere facilmente accessibili tutte le informazioni in 

essa contenute, sia per un utente “pubblico” (senza alcuna autorizzazione), sia per un operatore che ha le 

credenziali necessarie per l’attivazione delle varie opzioni. 

Presenta una testata in cui sono disposti, insieme ai loghi del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 

anche i vari pulsanti per la navigazione (Figura 2-1): 

 

Figura 2-1 

 

• “vincoli” rimanda alla pagina dedicata alla ricerca e consultazione dei vincoli pubblicati 

• “home” permette all’utente di ritornare alla schermata iniziale; 

• “help” dà delle indicazioni sull’utilizzo dell’applicazione 
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• “login” permette all’utente di autenticarsi in modo da avere accesso alle aree riservate di 

competenza 

 

Nella fascia laterale sinistra sono disposti i menù di consultazione e visualizzazione che variano in numero in 

funzione dello stato di autenticazione dell’utente. In particolare, per un utente pubblico il menù si presenta 

come illustrato nella Figura 2-2 

 

Figura 2-2 

La voce “Presentazione” riporta una descrizione del progetto APAR/SITAP, con le sue metodologie e finalità. 

Cliccando su ognuna delle sottostanti voci di menu, essa si “apre” mostrando le voci del relativo sottomenù. 

Dalla voce “Cartografia di base”, sarà fornita ad un utente “pubblico” la possibilità di scegliere la base 

cartografica da utilizzare nella mappa e potrà essere scelta un’unica voce tra le seguenti: 

• Openstreetmaps 

• Google Maps – Streets 

• Google Maps – Satellite 

• Google Maps – Hybrid 

• Nessuna base 

Se l’utente dispone delle credenziali di accesso, dopo essersi autenticato, verranno abilitate altre basi 

cartografiche e specificatamente le seguenti (Figura 2-3): 
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Figura 2-3 

• IGM (old) – la versione delle tavole IGM in scala 1:25.000 

presenti nella precedente versione del SITAP, e salvate in 

cache direttamente sul server 

• IGM storici – le tavole della cartografia IGM recuperata 

dalla Seconda versione del SITAP. Tale strato non ha 

copertura nazionale ma può essere utile per la 

costruzione e la rielaborazione “storica” dei vincoli 

• IGM 25.000 (PCN) – Le tavole IGM in scala 1:25.000 

messe a disposizione dal servizio WMS del GeoPortale 

Nazionale 

• IGM 100.000 (PCN) – Le tavole IGM in scala 1:100.000 

messe a disposizione dal servizio WMS del GeoPortale 

Nazionale 

• IGM 250.000 (PCN) – Le tavole IGM in scala 1:250.000 

messe a disposizione dal servizio WMS del GeoPortale 

Nazionale 

• Sitap1 – La base cartografica utilizzata nella prima 

versione del Sitap 

 

 

La voce di menù “Vincoli L. 1497/39 D.lgs 42/2004 art. 136” (Figura 2-4) permette l’attivazione dello strato 

informativo dei suddetti vincoli e la rappresentazione sulla mappa.  

 

Figura 2-4 

Nelle voci di menù relative ai vincoli è presente una didascalia esplicativa della categoria. 

In maniera analoga è possibile attivare gli strati relativi ai “Vincoli L. 431/85 D.lgs 42/2004 art. 142” (Figura 

2-5): 
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Figura 2-5 

In questo caso, l’etichetta stessa del layer rimanda ad una finestra di popup che illustra nel dettaglio il tipo 

di vincolo che è stato selezionato (Figura 2-6). 

 

Figura 2-6 

Gli utenti autenticati dispongono  di due ulteriori menù.  Tramite “Aree riservate” (Figura 2-7) è possibile 

accedere agli strati informativi relativi ai seguenti strati: 

Rischi 

• Beni Tutelati 

• Siti di Importanza Comunitaria (SIC) 

• Zone di Protezione Speciale 

• VIR Anagrafica Beni* 

• VIR Aree Archeologiche* 

• Vincoli art. 142 – Usi Civici 

• Parchi e Giardini 

• Regioni** 

• Province** 
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• Comuni** 

(*) Strato cartografico sincronizzato tramite il relativo servizio WFS 

(**) Limiti amministrativi ISTAT 

 

 

Figura 2-7 

 

Tramite la voce “Altri Servizi” (Figura 2-8)  è possibile accedere ai servizi WMS messi a disposizione da altri 

enti e assegnati all’utente corrente. 

 

Figura 2-8 

 

E’ infatti possibile assegnare agli utenti l’accesso e la visualizzazione sulla mappa dei servizi WMS esterni, 

una volta configurati nel sistema come illustrato al capitolo 3.3.  

Nel menù CTR Regionali sono raccolti i servizi delle Carte Tecniche messe a disposizione in modalità WMS 

dalle varie regioni. 
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Figura 2-9 

 

Non tutte le regioni rendono disponibile l’informazione. Sono elencate solo quelle per cui è stato testato il 

servizio ed è stato ritenuto funzionante.  Inoltre alcuni servizi funzionano solo a basse scale, come indicato 

nel menù. Per esempio, dove viene indicato il valore tra parentesi di <10k significa che la cartografia 

comparirà solo a scale minori di 1:10000. 

 

Un ulteriore menu (Figura 2-10) raggruppa gli strumenti di amministrazione assegnati all’utente 

autenticato, in base ai gruppi ai quali appartiene. 

 

Figura 2-10 
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Nella zona centrale dell’applicazione 

che permette la modulazione dello zoom

cui funzionamento è illustrato nella tabella seguente:

 
Funzione PAN 

Permette

del mouse

 
Funzione ZOOM Permette di selezionare una finestra di zoom sulla mappa

 

Funzione STAMPA 

MAPPA CORRENTE 
Crea un file PDF con la mappa che si sta visualizzando

 

Nell’angolo in basso a destra della mappa sono presenti le informazioni geografiche (scala e coordinate 

espresse nel sistema di riferimento Global Mercator)

 

 

3. Autorizzazioni di accesso
 

Esistono diversi livelli di autorizzazioni nell’applicazione e a seconda delle credenziali assegnate ad ogni 

utente, vengono autorizzate dal sistema le varie opzioni.

La struttura organizzativa è suddivisa

uno o più gruppi autorizzativi come illustrato nel capitolo 
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Nella zona centrale dell’applicazione c’è la mappa (Figura 2-11) sulla quale è presente una scala graduata 

dello zoom di visualizzazione, al disotto della quale sono presenti 

cui funzionamento è illustrato nella tabella seguente: 

Permette il trascinamento della mappa tenendo premuto il pulsante sinistro 

del mouse 

Permette di selezionare una finestra di zoom sulla mappa

Crea un file PDF con la mappa che si sta visualizzando 

della mappa sono presenti le informazioni geografiche (scala e coordinate 

espresse nel sistema di riferimento Global Mercator) 

Figura 2-11 

Autorizzazioni di accesso 

livelli di autorizzazioni nell’applicazione e a seconda delle credenziali assegnate ad ogni 

utente, vengono autorizzate dal sistema le varie opzioni. 

suddivisa in “gruppi” di autorizzazioni e ad ogni utente può venire assegnato

uno o più gruppi autorizzativi come illustrato nel capitolo 3.4. 
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) sulla quale è presente una scala graduata 

di visualizzazione, al disotto della quale sono presenti tre  icone il 

il trascinamento della mappa tenendo premuto il pulsante sinistro 

Permette di selezionare una finestra di zoom sulla mappa 

 

della mappa sono presenti le informazioni geografiche (scala e coordinate 

 

livelli di autorizzazioni nell’applicazione e a seconda delle credenziali assegnate ad ogni 

in “gruppi” di autorizzazioni e ad ogni utente può venire assegnato 
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3.1 Login e Logout 

 

Cliccando sul pulsante “login” posto nella testata in alto della schermata dell’applicazione appare una 

finestra popup (Figura 3-1)  in cui viene richiesto l’inserimento delle credenziali di accesso (nome utente e 

password). 

 

 

Figura 3-1 

Nella stessa maschera è presente il link per recuperare la password. La finestra per il recupero della 

password è rappresentata nella Figura 3-2. E’ sufficiente inserire il proprio username e la password 

corrente verrà inviata all’indirizzo di posta elettronica inserito nel proprio profilo utente. 
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Figura 3-2 

 

Una volta eseguito l’accesso compaiono nell’interfaccia i menù aggiuntivi dedicati agli utenti autenticati e 

configurati a seconda delle autorizzazioni possedute dall’utente. 

 

In particolare è possibile, per gli utenti che hanno eseguito l’accesso, anche la ricerca dei vincoli tramite 

codice e, se si possiede la relativa autorizzazione, è possibile inserire, cancellare o modificare un vincolo 

Il nome utente che ha eseguito l’accesso è  presente su ogni pagina in alto a destra dell’applicazione; il 

pulsante di login, a seguito dell’accesso dell’utente viene sostituito dal pulsante di logout, cliccando il quale 

è possibile terminare la propria sessione, ritornando alla visualizzazione “base” dell’applicazione. 

 

3.2 Gestione degli utenti 

 

Dal menù degli strumenti (Figura 2-10), cliccando alla voce “Gestione Utenti”, si accede alla parte di 

amministrazione degli utenti dell’applicazione (Figura 3-3). 
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Figura 3-3 

 

In questa sezione vengono elencati gli utenti già registrati e autorizzati per l’uso delle funzioni avanzate 

dell’applicazione. 

 

3.2.1 Creare nuovo utente 

 

Per generare un nuovo utente si clicca sull’apposito pulsante posto sopra la lista degli utenti. La schermata 

successiva è suddivisa in vari blocchi. 

Nel primo è richiesto l’inserimento delle informazioni dell’anagrafica dell’utente e le credenziali per 

l’accesso (Figura 3-4). 

In particolare vengono richieste le seguenti informazioni: 

Profilo Indica che il tipo di utenza. Non interviene sulle autorizzazione assegnate 

Nome Nome dell’utente 

Cognome Cognome dell’utente 

Ruolo E’ un’ulteriore specificazione del ruolo che ha l’utente. Aiuta l’identificazione e la 

suddivisione degli utenti in gruppi ma non interviene nell’assegnazione delle 

autorizzazioni. 

Struttura di 

appartenenza 

La struttura serve a definire l’ente o l’ufficio di competenza dell’utente. 
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Utente Sigepa E’ il nome utente del sistema “Sigepa” (l’applicazione dedicata alla gestione delle 

pratiche Vas/Via). L’utente Sitap avrà eventualmente visibilità dell’elenco delle 

pratiche “sigepa” assegnate all’utente selezionato quando si troverà ad operare 

con il modulo Vas/Via 

Telefono Telefono dell’utente 

Fax Fax dell’utente 

E-mail Email dell’utente 

Username Username usato per l’autenticazione 

Password Password utilizzata per l’autenticazione 

Attivo 

 

Indica se l’utente è attivo oppure no. “Non attivo” significa che l’utente non 

dispone dell’accesso al sistema 

 

Dopo aver salvato l’utente, tramite il pulsante “Salva” sarà  possibile proseguire con l’inserimento delle 

altre informazioni presenti nella pagina. 
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Figura 3-4 

 

Cliccando su “salva” viene di nuovo visualizzata la lista degli utenti (Figura 3-3) in cui compare l’utente 

appena creato (Figura 3-5) 

 

Figura 3-5 

 

 

3.2.2 Modifica dell’utente 

 

Per modificare l’utente o per aggiungere altre informazioni (gruppi di autorizzazioni e regioni di 

competenza), è necessario cliccare sull’icona  presente sulla linea in corrispondenza del nome nella 

schermata di riepilogo degli utenti. 
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Nella schermata successiva, simile a quella usata per compilare il nuovo utente (Figura 3-4) è possibile 

selezionare i gruppi, le regioni e i servizi WMS esterni da associare all’utente. 

Se l’utente che si sta modificando è stato appena creato il layout della pagina è quella rappresentata nella 

Figura 3-6 dove non sono presenti nessuna delle informazioni suddette. 

 

Figura 3-6 

 

Per aggiungere i gruppi di autorizzazioni all’utente selezionato si utilizza  un apposito pulsante. Un menù a 

tendina permetterà di selezionare il gruppo che si vuole aggiungere tra quelli già configurati 

nell’applicazione. A seguire nella schermata verrà visualizzato l’elenco dei gruppi già assegnati (Figura 3-7) 

 

Figura 3-7 
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Per rimuovere un gruppo di autorizzazioni da un utente si clicca sull’icona del cestino  presente nella 

parte destra di ogni riga e confermare nel successivo popup (Figura 3-8). 

 

Figura 3-8 

 

In maniera analoga è possibile aggiungere le regioni di competenza per ogni utente. Selezionando la voce 

“*** ITALIA ***” viene assegnato all’utente l’accesso su tutte le regioni e sui servizi che hanno valore 

nazionale (Figura 3-9). 

La competenza regionale interviene sia nella scelta dei servizi WMS configurati nell’applicazione e da 

assegnare agli utenti, sia nella possibilità da parte degli utenti di assegnare le regioni agli altri utenti. 

 

Figura 3-9 

 

Per rimuovere le regioni di competenza assegnate ad un utente si deve cliccare sull’icona cestino  e 

confermare la volontà dell’eliminazione nel successivo popup 

 

E’ possibile associare agli utenti anche i servizi WMS precedentemente configurati nell’applicazione. 
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I servizi WMS assegnati all’utente, saranno mostrati nel menù laterale

dell’applicazione: “servizi esterni” (Figura 

Per assegnare i servizi, analogamente alle procedure sopra descritte, è necessario cliccare sul pulsante 

“Nuovo servizio WMS”. Un menù a tendina permetterà la scelta della 

assegnate all’utente che sta creando il nuovo utente

Una volta selezionata la regione, in un secondo menù a tendina compariranno i 

(Figura 3-10). 

Selezionando il servizio desiderato e cliccando sul pulsante “Aggiungi” verrà assegnato il servizio WMS 

all’utente che si sta editando. 

Per rimuovere il servizio si deve cliccare sul pulsante cestino 

assegnati all’utente. 

 

 

Infine è possibile associare all’utente i singoli procedimenti SIGEPA. Cliccando sul pulsante “Nuova 

associazione a pratica SIGEPA” verrà visualizzata una maschera di ricerca che permette di filtrare i risultati 

di ricerca sulle pratiche SIGEPA (Figura 

pulsante . 

 

GISmeeting srl _ www.gismeeting.it  

I servizi WMS assegnati all’utente, saranno mostrati nel menù laterale della scherma

Figura 2-8). 

Per assegnare i servizi, analogamente alle procedure sopra descritte, è necessario cliccare sul pulsante 

“Nuovo servizio WMS”. Un menù a tendina permetterà la scelta della regione, in base alle autorizzazioni 

assegnate all’utente che sta creando il nuovo utente. 

Una volta selezionata la regione, in un secondo menù a tendina compariranno i 

Selezionando il servizio desiderato e cliccando sul pulsante “Aggiungi” verrà assegnato il servizio WMS 

cliccare sul pulsante cestino  posto alla destra della lista dei servizi già 

Figura 3-10 

Infine è possibile associare all’utente i singoli procedimenti SIGEPA. Cliccando sul pulsante “Nuova 

verrà visualizzata una maschera di ricerca che permette di filtrare i risultati 

Figura 3-11). L’associazione della pratica all’utente avviene cliccando sul 

APAR/Sitap 
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della schermata principale 

Per assegnare i servizi, analogamente alle procedure sopra descritte, è necessario cliccare sul pulsante 

in base alle autorizzazioni 

Una volta selezionata la regione, in un secondo menù a tendina compariranno i relativi servizi caricati 

Selezionando il servizio desiderato e cliccando sul pulsante “Aggiungi” verrà assegnato il servizio WMS 

lla destra della lista dei servizi già 

 

Infine è possibile associare all’utente i singoli procedimenti SIGEPA. Cliccando sul pulsante “Nuova 

verrà visualizzata una maschera di ricerca che permette di filtrare i risultati 

te avviene cliccando sul 
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Figura 3-11 

La lista delle pratiche associate all’utente verrà visualizzata nella scheda utente come rappresentato nella 

Figura 3-12.  

 

Figura 3-12 

3.2.3 Eliminare un utente 

 

Per cancellare un utente, cliccare sull’icona cestino  in corrispondenza della riga dell’utente che si 

vuole eliminare tra quelli presenti nella lista della pagina “gestione utenti” (Figura 3-3). 

 

 

3.3 Gestione Sevizi WMS 

 

Dalla voce di menù “strumenti utenti” nella home page dell’applicazione, cliccando su “gestione servizi 

WMS” si accede al modulo di configurazione dei servizi geografici Web Map Services. 

Tali servizi, messi a disposizione dagli enti, permettono la visualizzazione delle informazioni geografiche 

residenti in server remoti. I WMS sono usati esclusivamente per la consultazione. 

Per configurare un servizio è necessario cliccare sul pulsante “nuovo servizio” ed inserire le informazioni 

richieste dal modulo presente nella schermata successiva (Figura 3-13); in particolare è necessario indicare 

le seguente informazioni: 
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nome Nome del servizio WMS così come viene visualizzato nella schermata principale 

dell’applicazione 

url Indirizzo del servizio 

layer Layer da visualizzare. Per ogni layer è necessario configurare un servizio 

regione Regione di validità del servizio 

geoserver Indica se il servizio deve essere gestito dal motore geografico o direttamente dal 

file della mappa. Non tutti i servizi infatti necessitano di essere configurati sul 

motore geografico, anche è preferibile 

attivo Indica se il servizio è attivo 

 

 

Figura 3-13 

 

Il pulsante “Salva” permette il salvataggio del servizio nel database. Tale operazione potrebbe durare anche 

qualche minuto. Tale ritardo è dovuto dal server che rende disponibile la consultazione delle mappe 

Una volta configurato il nuovo servizio, verrà visualizzato nell’elenco dei servizi (Figura 3-14).  
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Figura 3-14 

 

Per modificare il servizio cliccare sul pulsante .La schermata di modifica è simile a quella di 

inserimento (Figura 3-13) ed è riportata in Figura 3-15. Se il sistema non riesce a gestire il servizio tramite il 

motore geografico (opzione “geoserver”), si consiglia di modificare il servizio togliendo la spunta in 

corrispondenza di quel valore. 

I servizi elencati possono essere attribuiti agli utenti così come illustrato nel paragrafo 3.2.2 
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Figura 3-15 

 

La configurazione degli strati WFS non è automatica a causa della loro maggiore complessità. Per la 

pubblicazione degli strati WFS su SITAP è necessario impostare la creazione dello strato su Geoserver (il 

motore geografico dell’applicativo) e successivamente modificare manualmente i files dell’applicazione che 

contengono la definizione della mappa. Inoltre al nuovo strato va applicato uno stile (che ne regola il 

comportamento grafico) e infine, va modificato il file contenente l’attivazione e la disattivazione dello 

strato stesso. 

La procedura per la configurazione di Geoserver è descritta nel relativo manuale nel capitolo GeoServer 

2.y.x User Manual » Web Administration Interface » Data » Layers 

(http://docs.geoserver.org/latest/en/user/webadmin/data/layers.html). 

La vestizione del layer segue lo standard OCG Styled Layer Descriptor – SLD 

(http://www.opengeospatial.org/standards/sld) e viene descritto nel capitolo GeoServer 2.y.x User Manual 

» Styling » Introduction to SLD. 

Anche se “ben configurato” uno strato WFS può presentare ancora problemi dovuti alla lentezza del 

sistema di origine – dovendo trasportare una mole di dati superiore al WMS – e alla disponibilità online 

della fonte. Per ovviare a questo problema si può seguire la procedura alternativa utilizzata per la 

riproiezione dello strato WMS del servizio di Vincoli In Rete (http://vincoliinrete.beniculturali.it/) del 

MIBACT: 
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Tale procedura sfrutta lo strato WFS di VIR grazie al quale un processo automatico presente sul server 

recupera le informazioni e le trasferisce al database del SITAP. In questa maniera è possibile configurare 

Geoserver di Sitap in maniera da  riprogettare il servizio nello standard WMS. E’ inoltre possibile inserire gli 

strati di VIR nel calcolo delle interferenze del modulo Vas/Via così come descritto nel capitolo 5.1.3 essendo 

le informazioni necessarie presenti in una specifica tabella del database. 

 

 

3.4 Gestione Gruppi 

 

Cliccando sulla voce “Gestione Gruppi” del menù strumenti dell’applicazione (Figura 2-10) si accede al 

modulo di gestione dei gruppi di autorizzazione. 

Il Sitap gestisce le autorizzazioni per l’accesso assegnabile ad ogni utente tramite i gruppi, che non sono 

altro che un raggruppamento di una o più autorizzazioni. 

Ad ogni gruppo vengono assegnate determinate autorizzazioni prima di essere assegnato agli utenti. In 

questa maniera si possono creare raggruppamenti omogenei di autorizzazioni disponibili per 

l’assegnazione. 

Come illustrato nel paragrafo 3.2.2Modifica dell’utente ad ogni utente è possibile assegnare più gruppi di 

autorizzazione. In questo caso verranno sommate le autorizzazioni e saranno applicate solo sulle regioni di 

competenza degli utenti stessi. 

La schermata principale del modulo di gestione dei gruppi è rappresentato nella Figura 3-16. 

 

Figura 3-16 
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Alcuni gruppi, elencati in rosso, sono “protetti”. Tale stato li rende non cancellabili. Questa condizione si 

rende necessaria per impedire la cancellazione di particolari gruppi che hanno una valenza trasversale su 

tutta l’applicazione e che si intersecano con la gestione degli utenti di altri moduli. 

 

Analogamente a quanto avviene per la gestione dei moduli già illustrati nei precedenti paragrafi, per 

editare un nuovo gruppo è necessario cliccare il pulsante “Nuovo gruppo di autorizzazioni” posto in alto 

nella pagina. 

La maschera di inserimento richiede, oltre al nome da assegnare al gruppo, richiede di attivare le seguenti 

autorizzazioni: 

Nome gruppo Nome del gruppo 

Consultazione Permette la consultazione dei dettagli dei vincoli 

Edita gis Permette la modifica della geometria dei vincoli 

Edita dati Permette la modifica dei dati dei vincoli 

Valida dati Permette la pubblicazione delle schede dei vincoli inseriti 

Gestione wms Permette la gestione dei servizi WMS (inserimento, modifica e 

cancellazione) 

Gestione pratiche Permette di allegare schede ai vincoli 

Edita report Permette la cancellazione dei report che vengono generati in automatico 

per i vincoli 

Gestione vocabolari Permette la gestione dei vocabolari (inserimento e modifica delle voci) 
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Gestione utenti Permette la gestione degli utenti (inserimento, cancellazione e modifica), 

comprendendo anche l’assegnazione dei gruppi di autorizzazione e dei 

servizi WMS

Gestione gruppi Permette di inserire e modificare i gruppi di autorizzazione

Architetture Permette di consultare e modificare le schede del modulo “architetture”

Vas/Via Permette di accedere al modulo Vas/via con la possibilità, se l’utente ha 

associa

delle 

nel S

Vas/Via amministratore 

 

Permette di eliminare i report calcolati con il modulo Vas/Via e associati 

alle pratiche “Sigepa”

Vas/Via consultazione Permette la sola consultazione delle pratiche del modul

L’utente che dispone della sola autorizzazione di consultazione e a cui 

non è associata alcuna pratica Sigepa né alcun utente Sigepa, non potrà 

modificare le pratiche Vas/Via

Vas/Via proponente Questa autorizzazione è dedicata agli utenti 

Permette di elaborare delle verifiche partendo dalle pratiche Sigepa ma 

senza modificare la pratica Sigepa “originale” sul modulo Vas/via

Gestione Terre Emerse Permette l’accesso al modulo Terre Emerse

Modifica Password L’ut

propria password nella sezione “Profilo utente” dell’applicazione

 

In calce alla scheda del gruppo vengono elencati gli utenti a cui tale gruppo è stato associato. E’ possibile 

eliminare l’utente dal gruppo cliccando sul pulsante 
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Permette la gestione degli utenti (inserimento, cancellazione e modifica), 

comprendendo anche l’assegnazione dei gruppi di autorizzazione e dei 

servizi WMS 

Permette di inserire e modificare i gruppi di autorizzazione

Permette di consultare e modificare le schede del modulo “architetture”

Permette di accedere al modulo Vas/via con la possibilità, se l’utente ha 

associato un nome utente del sistema “Sigepa” di accedere all’elenco 

delle pratiche “Sigepa” e verificarne le interferenze con i vincoli inseriti 

nel Sitap 

Permette di eliminare i report calcolati con il modulo Vas/Via e associati 

alle pratiche “Sigepa” 

Permette la sola consultazione delle pratiche del modul

L’utente che dispone della sola autorizzazione di consultazione e a cui 

non è associata alcuna pratica Sigepa né alcun utente Sigepa, non potrà 

modificare le pratiche Vas/Via 

Questa autorizzazione è dedicata agli utenti “esterni” del modulo Vas/Via. 

Permette di elaborare delle verifiche partendo dalle pratiche Sigepa ma 

senza modificare la pratica Sigepa “originale” sul modulo Vas/via

Permette l’accesso al modulo Terre Emerse 

L’utente associato al gruppo con tale autorizzazione può modificare la 

propria password nella sezione “Profilo utente” dell’applicazione

In calce alla scheda del gruppo vengono elencati gli utenti a cui tale gruppo è stato associato. E’ possibile 

’utente dal gruppo cliccando sul pulsante . 

Figura 3-17 

APAR/Sitap 
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Permette la gestione degli utenti (inserimento, cancellazione e modifica), 

comprendendo anche l’assegnazione dei gruppi di autorizzazione e dei 

Permette di inserire e modificare i gruppi di autorizzazione 

Permette di consultare e modificare le schede del modulo “architetture” 

Permette di accedere al modulo Vas/via con la possibilità, se l’utente ha 

igepa” di accedere all’elenco 

carne le interferenze con i vincoli inseriti 

Permette di eliminare i report calcolati con il modulo Vas/Via e associati 

Permette la sola consultazione delle pratiche del modulo Vas/Via. 

L’utente che dispone della sola autorizzazione di consultazione e a cui 

non è associata alcuna pratica Sigepa né alcun utente Sigepa, non potrà 

“esterni” del modulo Vas/Via. 

Permette di elaborare delle verifiche partendo dalle pratiche Sigepa ma 

senza modificare la pratica Sigepa “originale” sul modulo Vas/via 

ente associato al gruppo con tale autorizzazione può modificare la 

propria password nella sezione “Profilo utente” dell’applicazione 

In calce alla scheda del gruppo vengono elencati gli utenti a cui tale gruppo è stato associato. E’ possibile 
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Una volta salvato il gruppo, verrà visualizzato nella lista dei gruppi di autorizzazione (Figura 3-16). 

Analogamente agli altri elenchi, per modificare un gruppo di autorizzazioni cliccare sull’icona “matita” 

 posta nella parte destra di ogni riga della tabella; per cancellare un gruppo si usa l’icona “cestino” 

 e confermare la volontà di cancellazione nella successiva finestra. 

 

Una volta inserito il gruppo, diventa disponibile per l’assegnazione agli utenti come viene descritto nel 

paragrafo 3.2.2. 

 

 

3.5 Modulo Vas/Via 

 

Questo modulo, approfondito più avanti nel capitolo 5, è dedicato alla verifica delle interferenze tra le 

opere in esame al MiBac con i vincoli di interesse artistico e paesaggistico. 

Il modulo Vas/Via permette infatti all’utente abilitato di poter caricare uno o più tracciati nel sistema e 

ottenere un report sulle intersezioni del tracciato con i vincoli, le opere censite nel database dei Beni 

Tutelati e i siti e i buffe dell’UNESCO. 

Nelle varie pagine sono visualizzate anche le informazioni degli altri vincoli (Galasso) e dei luoghi censiti dal 

sistema ABC - Archivio dei Beni Culturali (Figura 3-18). Tutte le informazioni sono sovrapponibili alle diverse 

scale cartografiche presenti anche nel Sitap. 

 

Alla fine del processo di verifica, è possibile elaborare un report in PDF che riassume sia dal punto di vista 

alfanumerico che grafico, i dati ottenuti durante la verifica. Se per codificare la verifica si è scelto un codice 

del sistema “Sigepa”, per la gestione delle pratiche di Vas e Via, il report verrà allegato alla pratica stessa e 

sarà reso accessibile dal Sigepa stesso. 

E’ possibile infatti assegnare al singolo utente del Vas/Via un identificativo del sistema Sigepa, come 

illustrato nel paragrafo 3.2.2. 
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Figura 3-18 

 

3.6 Estrai Area 

 

Questo modulo permette di eseguire un “carotaggio” dei vincoli partendo da una specifica superficie. E’ 

possibile caricare l’area di interesse oppure scegliere tra quelle precaricate. 

Nel primo caso si deve  scegliere il file shape nel proprio computer, tramite il pulsante “sfoglia” e sottoporlo 

all’elaborazione tramite il pulsante “Carica ed elabora” (Figura 3-19).  

 

Figura 3-19 

 

Gli shape precaricati consistono nei limiti amministrativi di Regione, Provincie e Comuni. Per selezionare 

una Regione è selezionarla dall’apposito menù a tendina e cliccare sul pulsante “Elabora”, lasciando non 
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selezionato il menù a tendina relativo alle provincie. Allo stesso modo per elaborare i vincoli contenuti in un 

distretto provinciale è sufficiente selezionare la provincia e non il comune. Se invece si vuole elaborare i 

vincoli presenti all’interno di un comune è necessario selezionarlo nell’apposito menù a tendina che 

compare dopo aver selezionato la Provincia. 

 

Figura 3-20 

 

Il risultato è visualizzabile sia sulla mappa, in cui in rosso vengono evidenziate le “interferenze” con i vincoli 

(Figura 3-21), sia in formato alfanumerico, selezionando la scheda “report” (Figura 3-22). 
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Figura 3-21 

 

Tramite il pulsante “Elabora documento” presente in calce all’elenco dei vincoli interessati all’interferenze è 

possibile scaricare un report in pdf riassuntivo dell’operazione di estrazione dei vincoli tramite l’area 

selezionata. 

E’ possibile esportare lo shape delle intersezioni tramite il pulsante “Elabora shape” (Figura 3-22) 
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Figura 3-22 

 

 

3.7 Gestione Vocabolari 

 

Per vocabolari si intendono le voci delle schede che sono codificate e che vengono selezionate tramite 

controlli a scelta obbligata (menù a tendina, checkbox, elenchi..) 

E’ possibile modificare le voci dei singoli vocabolari censiti nell’applicazione. Per farlo cliccare sull’apposito 

link del menù strumenti dell’interfaccia principale dell’applicazione. 

Dalla schermata successiva è possibile scegliere il vocabolario da modificare tramite un menù a tendina. 

Una volta selezionato il vocabolario di interesse, verrà visualizzata la lista delle voci che lo compongono 

(Figura 3-23), ciascuna delle quali è composta da un codice (COD) e da una descrizione. 

Non è possibile modificare una voce di vocabolario. Per farlo è necessario eliminare quella che si vuole 

modificare, tramite il pulsante cestino, e ricrearla di nuovo, con lo stesso codice.  
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Figura 3-23 

 

 

3.8 Terre Emerse 

 

E’ stato importato all’interno del SITAP il DB delle “Terre Emerse” a disposizione del MiBACT. Tale archivio è 

interrogabile tramite un filtro di ricerca, in cui le parole chiave ricercano nei vari campi dei fascicoli. 

 

Figura 3-24 

 

Cliccando sulla Denominazione del fascicolo è possibile visualizzare il dettaglio del fascicolo stesso, con gli 

eventuali decreti (Figura 3-25) 
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Figura 3-25 

Il fascicolo delle Terre Emerse è associabile al vincolo tramite l’apposita procedura descritta nel capitolo 

4.2.2. 

 

 

3.9 Verifica Integrità 

 

In questa sezione sono elencate le anomalie logiche e geometriche riscontrate nel Database dei Vincoli 

censiti dall’applicazione. 
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In particolare il sistema esegue un controllo in tempo reale evidenziando le seguenti casistiche: 

1. Geometrie SENZA Codice Vincolo (decreto) 

2. Codici Vincolo SENZA Geometrie (CODVR) 

3. Geometrie DUPLICATE (Stesso CODVR e GEOMETRIA ) 

4. Geometrie non valide 

In particolare: 

1. Sono quelle Geometrie (codvr) che pur essendo nel database, non sono associate a nessun decreto 

di vincolo (codvin) 

2. Sono quei decreti (codvin) orfani di geometrie (codvr). Rientrano in questa casistica anche i vincoli 

che presentano nella loro definizione un codice di geometria, ma che poi tale codice non è 

associato a nessuna area. 

3. Sono le geometrie che sono duplicate nel Database, sia nella loro codifica (codvr) che nella forma 

4. Sono geometrie “non valide” presenti nel DB. Tali geometrie potrebbero essere poligoni non chiusi, 

“fiocchi”, poligoni degenerati in polilinee. La validità topologica della geometria segue i criteri OGC 

standard espressi dalla OpenGIS Implementation Specification for Geographic information 

(http://www.opengeospatial.org/standards/sfs) 

 

 

3.10 Profilo Utente 

 

In questa sezione, accessibile dagli utenti autenticati, è possibile controllare i dati inseriti nel proprio 

profilo. La modifica della password è consentita solo gli utenti appartenenti ad almeno un gruppo che 

possiede la relativa autorizzazione (Figura 3-26) 
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Figura 3-26 

4. Consultazione dei vincoli 
 

Come illustrato nel capitolo 3, Il Sitap permette la visualizzazione delle informazioni agli utenti in base alle 

autorizzazione a loro assegnate. I visitatori del sito che non hanno alcuna autorizzazione possono 

comunque usufruire dei contenuti pubblici. 

In particolare essi hanno accesso alle aree vincolate in base alla legge 1497/39 D.Lgs. 42/2004 art.136 e alle 

aree vincolate dalla Legge 431/85 D.Lgs. 42/2004 art. 142. SI può scegliere di non inserire basi cartografiche 

al di sotto delle geometrie selezionate oppure di inserirne una tra quella di OpenStreetMap o quelle di 

Google (Streets, Stellite, Hybrid),  

 

 

4.1 Consultazione dei vincoli 

 

Tramite il pulsante “vincoli” del menù principale si accede al modulo di ricerca dei vincoli 1497 pubblicati 

(Figura 4-1). 



MIBAC – Ministero per i Beni  

e le Attività Culturali   APAR/Sitap 

GISmeeting srl _ www.gismeeting.it  Pagina 36 

 

 

Figura 4-1 

Se il visitatore è un utente autenticato con le autorizzazione di “edita dati”, avrà la possibilità di profilare la 

ricerca anche per i vincoli nello stato “non consultabile sul web” e  quelli “certificati”. In caso di utente 

pubblico saranno considerati i vincoli consultabili sul web e non certificati. 

E’ possibile inserire contemporaneamente più criteri: nella parte inferiore della pagina (Figura 4-2) 

verranno visualizzati i risultati che soddisfano tutte le condizioni In particolare verranno mostrate le varie 

pagine divise in gruppi di dieci vincoli. Ogni riga riporta le informazioni principali del vincolo (CODVIN, 

Oggetto, Data di Pubblicazione e Data del Decreto) e cliccando su di essa verranno mostrate le altre 

informazioni di base;  tramite appositi link verranno resi accessibili il testo del decreto e la geometria del 

vincolo. 

 

In particolare, se all’utente è associato il gruppo che dispone dell’autorizzazione per editare i dati (“edita 

dati”), sarà reso accessibile il link “Vincolo” (e il relativo codice). 

Per tutti gli utenti, se esiste il testo del decreto sarà disponibile il relativo link e analogamente il link 

“geometria”, che mostra la mappa rappresentante la geometria del vincolo, sarà reso disponibile solo se il 

vincolo analizzato presenta un’area. 
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Figura 4-2 

 

Più in dettaglio, cliccando sul link “decreto” si apre un popup con il testo, come illustrato nella Figura 4-3. 

Per chiudere il  popup è necessario cliccare sulla “X” presente nell’angolo in alto a destra della finestra. 
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Figura 4-3 

 

Cliccando sul link “Geometria”, scompare il gruppo dei risultati e viene visualizzata la mappa centrata sul 

vincolo selezionato e al di sotto di essa vengono elencate le informazioni relative al vincolo selezionato 

(Figura 4-4). Per eliminare la superficie del vincolo dalla mappa è necessario cliccarci sopra. 

Il tasto “indietro” in calce alla pagina permette di tornare al risultato della ricerca. 
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Figura 4-4 

 

Gli utenti che dispongono dell’autorizzazione “edita dati” visualizzeranno il codice del vincolo cliccabile. Il 

link presente sul codice rimanda alla pagina di modifica del vincolo selezionato. 
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4.2 Creazione di un nuovo vincolo 

 

Dalla pagina di ricerca dei vincoli (Figura 4-1), se si dispone dell’autorizzazione “edita dati”, cliccando sul 

pulsante “Nuovo Vincolo” si accede alla schermata per la creazione di un nuovo vincolo (Figura 4-7). 

Per la creazione del vincolo bisogna inserire le informazioni richieste dal modulo e cliccare sul pulsante 

“Salva” posto in fondo alla pagina. 

Nel caso il vincolo (il decreto) si riferisca ad un codice di relazione (CODVR) già esistente, verrà associata 

automaticamente la sua geometria. 

Al contrario, inserendo un CODVR nuovo, sarà necessario, una volta inserito il vincolo, caricarne anche la 

geometria disegnandola tramite gli strumenti presenti nell’applicazione. 

Al vincolo appena salvato viene assegnato automaticamente un codice identificativo (CODVIN) e sarà 

abilitato il pulsante “modifica geometria” nella parte in alto a destra della schermata di inserimento, come 

illustrato nella Figura 4-5 

 

Figura 4-5 

 

Alla nuova scheda viene automaticamente allegato un report che riassume le operazioni di inserimento. 

Tale report compare tra gli allegati del vincolo (Figura 4-6). 

 

Figura 4-6 
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Figura 4-7 
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La geometria modificata viene archiviata nello “storico”. Un’apposita spunta, presente a lato della mappa, 

permette di visualizzare l’evoluzione della geometria del vincolo nel tempo (Figura 4-8). 

 

Figura 4-8 

 

Il vincolo appena salvato non è certificato. 

Per certificarlo è necessario cliccare sul pulsante che compare una volta inserito il vincolo (Figura 4-9) 

 

Figura 4-9 

 

Come avviene per qualsiasi modifica effettuata sulla scheda del vincolo, anche l’operazione di 

certificazione, provoca la generazione automatica di un report che viene allegato alla scheda. 

Non è possibile eseguire delle modifiche e salvarle per un vincolo “certificato”, come illustrato nella Figura 

4-10. 
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Figura 4-10 

 

Un apposito pulsante permette di eliminare la certificazione del vincolo (e la conseguente creazione del 

report allegato che verrà salvato con la didascalia “Annulla Certificazione”). 

 

 

4.2.1 Aggiunta e modifica della geometria dei vincoli 

 

Cliccando sul pulsante “modifica geometria” presente nella scheda del vincolo (Figura 4-5) si accede alla 

pagina di modifica e inserimento delle geometria. 

Se il vincolo non possiede già una definizione areale, la mappa non evidenzierà alcun vincolo preesistente e 

si presenterà come illustrato nella Figura 4-11.  
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Figura 4-11 

 

Tramite gli strumenti di navigazione e di editing, posti al disotto della mappa, è possibile editare la 

geometria del vincolo, anche aiutandosi con l’attivazione delle diverse basi cartografiche e i layer presenti 

nel menù di navigazione a sinistra della schermata. 

In particolare gli strumenti di editing hanno le seguenti funzioni: 

 

Inserimento del punto sulla mappa. Per inserire un punto, fare un click sul punto desiderato 

della mappa  

 

Inserimento di una linea sulla mappa. Per inserire la spezzata, inserire il primo punto e i 

successivi. Per interrompere l’inserimento editare il punto finale con il doppioclick 

 

Inserimento di un poligono. Per l’inserimento cliccare i punti di contorno in sequenza e per 

l’ultimo punto usare il doppioclick 

 

Modifica della geometria. Una volta selezionato, cliccare sulla geometria da modificaare e 

spostare i punti del perimetro. Le modifiche effettuate sulla geometria hanno effetto 

immediato 

 

Spostamento della geometria. Cliccare sulla geometria che si desidera spostare e tenere 

premuto il tasto sinistro del mouse 

 

Eliminazione della geometria. Cliccare sulla geometria che si vuole eliminare 
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Salvataggio. Cliccando viene salvata la geometria, associata al vincolo e generato un report 

allegato automaticamente al vincolo 

 

Uscita senza salvare le modifiche. 

 

La geometria editata viene allegata al vincolo e associata al CODVR indicato nella scheda. 

 

Figura 4-12 

Ad un nuovo vincolo può essere associata una geometria esistente, indicato il relativo codice di relazione 

CODVR. 

Con la stessa procedura di inserimento, è possibile modificare una geometria esistente. In questo caso, 

cliccando su “modifica geometria”, nella scheda del vincolo, verrà caricata la geometria (Figura 4-13) che è 

possibile modificare con le stesse modalità seguite per l’inserimento. 
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Figura 4-13 

 

4.2.2 Associazione dei fascicoli “Terre Emerse” al vincolo 

 

I fascicoli dei vincoli catalogati come “Terre Emerse” possono venire associati ai relativi vincoli. Il pulsante 

“Nuova Terra Emersa”, posto in calce alla scheda di definizione del vincolo , apre un filtro di ricerca sul 

relativo database (Figura 4-14) 

 

Figura 4-14 
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I risultati della ricerca vengono elencati subito sotto il filtro (

Per associare un fascicolo al vincolo visualizzato si può procedere cliccando sull’icona

alternativa è possibile visionare il fascicolo (con i relativi decreti associati) cliccando sul titolo 

successivamente sul pulsante (Figura 

Il dettaglio del fascicolo è analogo a quello illustrato nel 

Il pulsante “annulla” della Figura 4-16

l’associazione del fascicolo. 
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I risultati della ricerca vengono elencati subito sotto il filtro (Figura 4-15) 

Figura 4-15 

Per associare un fascicolo al vincolo visualizzato si può procedere cliccando sull’icona

alternativa è possibile visionare il fascicolo (con i relativi decreti associati) cliccando sul titolo 

Figura 4-16) presente nella scheda di dettaglio della terra emersa stessa.

 

Figura 4-16 

Il dettaglio del fascicolo è analogo a quello illustrato nel  capitolo 3.8. 

16 chiude la finestra del dettaglio e torna ai risultati della r

APAR/Sitap 
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Per associare un fascicolo al vincolo visualizzato si può procedere cliccando sull’icona-pulsante . In 

alternativa è possibile visionare il fascicolo (con i relativi decreti associati) cliccando sul titolo del fascicolo e 

presente nella scheda di dettaglio della terra emersa stessa. 

chiude la finestra del dettaglio e torna ai risultati della ricerca per 
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5. Il modulo Vas/Via 
 

L’utente appartenente ad un gruppo autorizzativo che contiene l’autorizzazione al modulo Vas/Via (vedi 

capitolo 3.4) ha accesso al modulo per la verifica delle interferenze fra le opere e i vincoli censiti. 

Per accedere al modulo Vas/Via, è necessario eseguire l’accesso e cliccare sul relativo link del menu 

“Strumenti Utenti”. 

La schermata iniziale del modulo si presenta come nella Figura 5-1.  

 

Figura 5-1 

Un filtro complesso permette di ricercare le verifiche esistenti, sia che esse siano state create a partire da 

una pratica SIGEPA, ovvero che esse provengano da un’analisi su una geometria non correlata con alcuna 

pratica. Per filtrare solo le verifiche correlate alle pratiche SIGEPA è necessario spuntare la casella “Solo 

SIGEPA”. 

La zona grigia del filtro di ricerca è relativo alle informazioni presenti nelle cariche SIGEPA.  

Infine è possibile selezionare una verifica, tra quelle già presenti nel DataBase, tramite il menù a tendina 

presente in calce al filtro di ricerca. 

I risultati della ricerca vengono visualizzati nella zona sottostante al filtro 
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Figura 5-2 

 

Le verifiche evidenziate in ROSSO si riferiscono a quelle dei “Proponenti esterni”. Tali verifiche sono di 

competenza degli utenti “proponenti”, cioè di coloro ai quali è stato autorizzato l’accesso a particolari 

pratiche SIGEPA e rientrano nel gruppo che ha l’autorizzazione di “Vas/Via Proponente”. Rientrano in 

questo gruppo gli utenti, esterni al MiBACT, che hanno la possibilità di eseguire autonomamente delle 

verifiche su particolari pratiche SIGEPA, a loro attribuite in quanto di competenza. 

Gli utenti proponenti visualizzano solo le pratiche alle quali sono stati autorizzati. 

In generale gli utenti non amministratori possono modificare le pratiche  a cui sono state assegnati sia 

come utente SIGEPA sia come pratiche particolari. 

Un link permette di avviare, modificare o solo consultare una verifica e una volta aperta una verifica viene 

segnalato con un’etichetta se l’utente dispone delle autorizzazioni per modificarla (Figura 5-3). 

 

Figura 5-3 

 

5.1 Generare una nuova verifica 

 

Per avviare una nuova pratica di verifica non collegata a nessuna pratica SIGEPA è necessario cliccare sul 

pulsante “Nuova verifica EXTRA-Sigepa” presente sopra il filtro di ricerca (Figura 5-4) 
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Figura 5-4 

Questo è il caso, ad esempi in cui si  vuole fare dei test di interferenza di particolari aree con i vincoli censiti.  

Quando invece si vuole cominciare una verifica su una pratica SIGEPA già esistente, su cui si dispone i diritti, 

è necessario dapprima ricercare la pratica tramite il filtro di ricerca e successivamente cliccare sul link 

“Avvia” presente in corrispondenza del codice nella finestra di dettaglio 

 

5.1.1 Caricamento del tracciato 

 

Nel caso di nuova verifica, il sistema inviterà l’utente a scegliere un file shape (le cui caratteristiche sono 

elencate in Appendice A) con la geometria dell’area da analizzare. Lo shape viene elaborato dal sistema e 

viene rappresentato sulla mappa della scheda “tracciato” come illustrato in Figura 5-5. 

 

Figura 5-5 
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Una label in alto aggiorna l’utente sullo stato di avanzamento della verifica (Figura 5-3). 

E’ possibile rimuovere il tracciato appena caricato tramite l’icona “cestino”  posta di fianco al nome 

del tracciato stesso. Si noti che il nome del file viene modificato una volta caricato; l’applicazione aggiunge 

infatti le indicazioni relativa al codice pratica e all’istante di caricamento. 

Non è possibile eliminare un tracciato se su esso è stato calcolato l’ “area di studio” su cui eseguire i calcoli 

di verifica. Se si vuole eliminare il tracciato è necessario prima cancellare l’area di studio. Successivamente 

sarà abilitata la possibilità di cancellazione. 

E’ possibile aggiungere anche altri tracciati caricando altri files, utilizzando gli appositi tasti “Sfoglia” e 

“Carica”. 

 

La mappa della scheda “tracciato” dispone di diverse basi cartografiche: oltre alle mappe di OpenStreetMap 

e  le versioni “streets”, “satellite” e “hybrid” di GoogleMaps è possibile visualizzare anche le tavolette IGM 

in due diverse versioni. Una versione “statica”, presente in cache all’interno del server stesso (IGM 25.000 

(old)) e una versione costantemente aggiornata e monitorata offerta come servizio WMS esterno dal 

GeoPortale Nazionale (Figura 5-6), resa disponibile nelle diverse scale 1:25.000, 1:100.000 e 1:250.000. 

 

Figura 5-6 
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5.1.2 Elaborazione dell’area di studio 

 

Cliccando nella scheda a fianco a quella del tracciato si accede alla sezione relativa all’Area di Studio, ovvero 

l’elaborazione dell’area sulla quale va effettuata la verifiche. Tale area comprende, oltre al tracciato, un 

ulteriore distanza specificata dall’utente e variabile nelle diverse pratiche. 

 

Figura 5-7 

Ad esempio, per impostare un’area di studio calcolata in maniera da allargare il tracciato di 100 metri in 

tutte le sue dimensioni, si inserisce nel campo “Buffer” il valore 100 e si preme il tasto “Calcola”. 

L’applicazione, dopo l’elaborazione, ricaricherà la pagina, posizionandosi sulla scheda “tracciato” e 

aggiornerà lo stato del cruscotto. 

Nella scheda “area di studio” è presente la mappa con la rappresentazione (in blu) dell’area di buffer 

sovrapposta al tracciato originale evidenziato in rosso (Figura 5-8) 
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Figura 5-8 

Analogamente a quanto accade per il tracciato, è possibile eliminare l’area di studio impostata tramite 

l’icona cestino posta a fianco la definizione della distanza. 

Allo stesso modo, solo in caso di assenza di calcolo di verifica è possibile eliminare l’elaborazione dell’area 

di studio. Inoltre, si ricorda che una volta impostata l’area di studio, non è possibile eliminare il tracciato. 

 

5.1.3 Verifica delle interferenze 

 

La scheda successiva “Verifica” elabora le interferenze tra l’area di studio definita come descritto nel 

paragrafo 5.1.2, e i vincoli (definiti dalla L. 1497/39 e D.lgs 42/2004 art.136) e i siti UNESCO e i siti censiti 

nel database di Beni Tutelati. 

Se l’elaborazione non è mai stata avviata, la scheda si presenta come rappresentato nella Figura 5-9. 
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Figura 5-9 

 

Per avviare l’elaborazione si usa il pulsante “calcola interferenza”. Dopo qualche istante sarà eseguito un 

refresh dell’applicazione che si posizionerà nella scheda del tracciato. Spostandosi sulla scheda “verifica” 

sarà visualizzata la mappa con tutti gli strati informativi interessati alla verifica e quelli presenti solo a titolo 

informativo. In particolare questi ultimi vincoli non compaiono nelle intersezioni calcolate e presenti nel 

report e sono i seguenti: 

 

Parchi 

 

Area di Rispetto 

 

Zone Umide 

 

Vulcani 

 

Boschi 

 

Zone altimetriche 

 

Beni tutelati 

 

Atlante Beni Culturali 

 

UNESCO - Sito 

 

UNESCO - Area di rispetto 

 

Nella mappa, risultato dell’elaborazione, le aree in rosso acceso rappresentano le interferenze, mentre 

rimane in blu l’area di studio. La rimanente simbologia è spiegata nella legenda a fianco, in cui è possibile 

anche attivare o disattivare uno degli strati informativi di overlay. 
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Figura 5-10 

 

Il procedimento seguito per la cancellazione dell’elaborazione della verifica è analogo a quello necessario 

per l’eliminazione delle caratteristiche descritte nelle schede precedenti così come è impossibile 

l’eliminazione dell’area di studio una volta che si è proceduto all’elaborazione delle interferenze. Per 

eliminare il buffer è necessario prima cancellare l’elaborazione delle interferenze. 
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5.1.4 Il  report 

Tramite la scheda “report  si accede al riassunto analitico delle informazioni 

relative al processo di verifica delle interferenze (Figura 5-13). 

In particolare, nella parte più alta della scheda sono presenti le informazioni 

necessarie per individuare il procedimento Sigepa associato alla verifica. 

Inoltre vengono fornite le informazioni sul file del tracciato e sulla distanza 

di buffer impostata per il calcolo dell’area di rispetto. 

Sono inoltre evidenziate le eventuali note e link alla corrispettiva pratica 

accessibile tramite il sito del Ministero dell’Ambiente. 

E’ possibile generare un documento in formato Adobe PDF che viene 

automaticamente allegato alla pratica sia sul modulo Vas/Via del sistema 

APAR/Sitap sia nella relativa scheda del sistema Sigepa 

L’elaborazione del documento rappresenta la fase finale della verifica. Nel 

documento, immodificabile, saranno rappresentate le intersezioni tra il 

tracciato caricato, con l’area di rispetto impostato e i vincoli L.1497, i siti e 

gli eventuali buffer UNESCO e i beni censiti nel database di Beni Tutelati. 

Nel report viene inoltre segnalata l’eventuale presenza di intersezioni con i 

vincoli L.431/85 D.lgs 42/2004 art.142 (Figura 5-11)  

 

Figura 5-11 

 

Prima della generazione del documento è possibile inserire il link della 

relativa pratica accessibile al Ministero dell’Ambiente e un eventuale 

commento di chi ha elaborato la pratica. Tali informazioni, alla fine 

dell’elaborazione, saranno presenti nella testata della pagina (Figura 5-12) 

 

Figura 5-12 



MIBAC – Ministero per i Beni  

e le Attività Culturali   APAR/Sitap 

GISmeeting srl _ www.gismeeting.it  Pagina 57 

 

 

Il pulsante “elabora documento” avvia l’elaborazione del documento PDF, alla fine della quale, 

l’applicazione sarà ricaricata e si posizionerà nella scheda iniziale del tracciato. Il cruscotto, analogamente a 

quanto descritto per le fasi precedenti, sarà aggiornato con un “OK” in corrispondenza della voce 

“Documento Elaborato”. Tale voce diventa un link che permette da qualsiasi pagina del modulo Vas/Via lo 

scaricamento del PDF relativo alla pratica selezionata. 

Spostandosi di nuovo sulla scheda “Report” si ha l’intestazione aggiornata con le informazioni aggiunte in 

fase di elaborazione del report: link al sito del Ministero dell’Ambiente e note (Figura 5-14) 

 

Figura 5-14 

 

Mentre nella zona al disotto della lista delle intersezioni sarà presente il link al documento allegato alla 

pratica con le informazioni sulla data di creazione e l’utente che ha proceduto alla verifica (Figura 5-15). 

 

Figura 5-15 

 

Se si dispone dell’autorizzazione “Vas/Via amministratore” è possibile eliminare il report tramite il pulsante 

cestino presente in linea con le informazioni del report. 

Se è presente un report non è possibile rimuovere le altre informazioni. Per esempio, per eliminare 

un’elaborazione delle interferenze con i vincoli è necessario prima eliminare il report e poi sarà reso 

disponibile il comando di cancellazione della verifica. 

 

Per aprire o salvare il documento si clicca sul nome. 

Un link del documento elaborato, accessibile solo da utenti autenticati, sarà presente anche all’interno del 

sistema Sigepa, in corrispondenza della pratica selezionata. 

 

13 
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5.1.5 Archivio dei documenti elaborati 

 

Essendo possibile la cancellazione, è possibile anche che l’elaborazione del report avvenga più volte. 

Questo capita ad esempio quando si vogliono fare delle modifiche al tracciato, oppure si vuole fare uno 

studio diverso reimpostando la distanza dell’area di studio. 

Ogni volta che viene elaborato un documento, viene salvato in un “archivio” e allegato alla pratica, insieme 

alle note indicate in fase di elaborazione. 

La scheda “Archivio” è solo di consultazione e raccoglie tutti i documenti elaborati per la pratica selezionata 

(Figura 5-16). 

 

Figura 5-16 

 

Il prospetto presente nella scheda “archivio” mostra i report elaborati in ordine di data e cliccando in 

corrispondenza della colonna “Nome File”, sarà possibile visualizzare o salvare il documento selezionato. 

Nella colonna “Shapes” sono presenti, in formato compresso, i files dei tracciati utilizzati per l’elaborazione 

mentre nella colonna Note, sono riportati i commenti inseriti per ogni elaborazione. 

La colonna Link rimanda direttamente, se l’informazione è presente, alla pratica salvata sul sito del 

Ministero dell’Ambiente. 

Avendo a disposizione il report, che presenta le informazioni sulla distanza utilizzata per il calcolo dell’area 

di studio, e i files originali del tracciato, sarà sempre possibile ricreare la situazione dei report elencati in 

archivio, avendo così la possibilità di “tornare indietro” in caso di elaborazioni multiple. 

 

 

5.2 Caricare una verifica già elaborata 

 

Il processo di verifica di un tracciato può essere sospeso e ripreso in ogni momento. 
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Per ricaricare un procedimento in corso è sufficiente sceglierlo tramite il nome pratica Sigepa nel menù a 

tendina in alto, in cui una “X” indica che per quella pratica è già presente una valutazione completa (quindi 

con un report elaborato). 

Nel caso si voglia riprendere una pratica non codificata nel sistema Sigepa, si può procedere inserendo il 

codice utilizzato nell’apposito campo di testo posto al di sotto del menù a tendina. 

In entrambi i casi il sistema ricaricherà la pratica nella sua situazione attuale e saranno possibili tutte le 

operazioni di inserimento, modifica e cancellazione descritte nel capitolo 5.1. 
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Appendice A: Specifiche per la trasmissione al MiBAC dei dati geografici 

necessari per la Valutazione di Impatto Ambientale 
 

Per la procedura di verifica dell’impatto sui beni paesaggistici e culturali il Ministero adotta una procedura 

che richiede in input un file in formato SHAPE. Il sistema di  coordinate non deve essere necessariamente 

quello nativo dell’applicazione, UTM/WGS84 fuso 32N (ESPG 32632). 

Il codice SRID del sistema di riferimento va dichiarato nell’apposita casella di testo posta nella pagina di 

upload dello SHAPE sul quale si vuole procedere con la verifica. 

Tale file deve contenere l’intera area interessata dalla proposta progettuale in forma poligonale 

topologicamente chiusa. Tale area poligonale deve contenere anche le aree accessorie come ad esempio, 

nel caso delle autostrade, le aree di servizio, le aree di cantiere, gli interi ingombri degli svincoli, 

comprensivi delle aree verdi interne ai tratti stradali. Evitare di partizionare l’area in più poligoni adiacenti. 

Esempio di area poligonale nel caso di un nuovo tratto autostradale: 

 
 


